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perl'AmericaLatina

DAROMA

T ra Italia e America Latina ci
sono rapporti forti,aiutati an-
che dalla presenza nel sub-

continente americano di forti col-
lettività italiane che in alcuni Paesi
fanno onna! parte delle élite politi-
co-economIche.
Ma si può fare di più. il percorso di
questo ulteriore avvicinamento è
stato tracciato da qualche tempo- il
rinnovato attivismodelladiplomazia
italiana in SudAmerica e nei Carai-
bi è evidente - e ieri a Roma, in oc-
casione della prima giornata della
Conferenza Nazionale Italia-Ameri-
ca Latina questo concetto ha trova-
to confennanellalunga teoria diin-
terventi che hanno costituito il filo
conduttore della sessione di lavoro
dedicata ai rapporti euro-latinoa-
mericani e il ruolo in essi dell'Italia.
Interventi articolati affidati a rap-'
presentanti delledue sponde dell'o-

ceano Crerl'EuropaPortogaIlo e Slo-
venia, l oggi e il domani della presi-
denza Ue), privilegiando l'aspetto
delle intese che non possono essere
solo politiche, dal momento che
coinvolgono tutti gliaspetti dei rap-
porti tra l'Italia e molti Paesi lati-
noamericani.
Molti degli interventi di ieri - come

quello di Patricia Espinosa Cantella-
no, ministro degliEsteri del Messico
- hanno parlato di collaborazione e
non più, come pure si sarebbe fatto
appena qualche anno fa, di coope-
razione. Non soltanto sui grandi te-
mi economici, ma anche nel sociale,
ma soprattutto sulle grandi proble-
matiche ambientaIi. Un campo, que-
sto, che è stato oggetto di molti rife-
rimenti, perché il SudAmerica sen-
te in modo intenso queste tematiche
e, in questo, è aperto a ogni rappor-
to di collaborazJ.one.
L'impressione che siè tratta dagliin-
terventi è che, almeno da parte dei
Paesi latino-americani, il rapporto
con l'Europa, e in esso con l'Italia, è
segnato da una nuova stagione.An-
che in termini di vicinanza dell'Ita-
lia a quelle parti delle società suda-
mericane che si ribellarono al giogo
delleilittatureed~b~o,~punto
dal nostro Paese, solidarietà e, spes-
so, anche asilo.'
«La complessità nei rapporti» non
può essere «fattore ili inattivitID),ma
di contro può servire a porre le basi
per un «aumento della promozione
delle relazionh), ha in proposito vo-

luto sottolineare il segretario di Sta-
to agliEsteri del Portogallo.Joao Cra-
vinho siè soffennato sui rapporti tra
Europa e ~udAmerica, parlando di

«potenzialità enormh), stigmatiz-
zando le distorsioni socialiche siso-
no registrate nel subcontinente, do-
ve c'è stata una grande, in termini
quantitativi, «esclusione sociale.)ol-
tre ad una iniqua distribuzione del-
le risorse.
Non è stato certo un caso se la paro-
la ricorrente in quasi tutti gli inter-
venti è stata «democrazia»,declina-
ta in tanti modi e sempre con l'or-
goglioper come oggiinAmericaLa-
tina i golpe sono un ricordo e la di-
namica dei rapporti tra le singole
componenti della società non met-
tono a rischio le istituzioni.
Una democrazia cui l'Europa ha
contribuito e che oggi,ha detto En-
rique Iglesias, alvertice della Segre-
teria generale iberoamericana, vede
la partecipazione anche di quella
classe media che, fino a qualche de-
ceDIÙOfa, siarroccava in un ruolo di
spettatrice; All'Europa i Paesi lati-
noamericàni non chiedono più aiu-
ti, ma di essere aiutati a raggiungere
i rispettivi traguardi. Uno di questi,
è la lotta alle diseguaglianze in un
continente dove la ma~gior parte
delle risorse è nelle manI di pochi.
Senza dimenticare le parole dello
scrittore CarlosFuentes, citate dalla
segretaria di Stato spagnola per Ibe-
roamerica TrinidadJimenez Garcia:
«L'AmericaLatina è la cosa migliore
che l'Europa ha fuori dall'Europa».


